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Una realizzazione come quella dell’hotel Barceló Milan è, nel 

momento attuale, un segnale importante. Essa rappresenta 

innanzitutto la testimonianza di come la tipologia ricettiva, 

nelle sue diverse declinazioni, sia sempre più oggetto di 

attenzione e sperimentazione, andando oltre le “forme” 

e “formule” più consolidate. Come ad esempio quella dei 

“business hotel”, tipologia che la localizzazione di questa 

struttura, situata in prossimità del polo fieristico di Rho Pero, 

potrebbe erroneamente porsi come riferimento di base per 

questa realizzazione. Infatti, come nel Barceló Milan, l’hotel 

sempre di più si configura come “meta” di un viaggio o di una 

“sosta”, oltre il fatto di esserne quindi “un mero servizio” e in 

questo sua nuova ma anche “antica” identità - con riferimento 

alle strutture d’eccezione del nostro passato - va oltre le 

specializzazioni tipologiche e le formule di accoglienza più 

consolidate - come le molte realizzazioni che per tanto tempo 

hanno caratterizzato il settore degli alberghi destinati ad 

ospitare la clientela in viaggio per lavoro/affari.

Ma il viaggio, inteso come momento di conoscenza e come 

esperienza straordinaria per ogni viaggiatore/ospite, può quasi 

(ri)iniziare all’interno del Barceló Milan, nel disvelamento dei 

suoi suggestivi ed emozionali spazi, contenuti in una singolare 

e tecnologicamente avanguardista struttura architettonica.

Questa realizzazione è anche il segnale di come il settore 

ricettivo e, in particolare alcuni gruppi e catene alberghiere 

italiane, abbiano sottolineato nuovamente l’importanza 

dell’architettura e del design nel progetto dei nuovi hotel 

contemporanei, anche in un’ottica sperimentale.

Da questo punto di vista il contesto milanese dalla fine 

del secolo scorso ha visto il suo “patrimonio” di strutture 

ricettive arricchirsi di nuove e singolari realizzazioni, molte 

delle quali situate nelle zone centrali o semicentrali della città. 

La presenza, come in questo caso, di strutture d’eccezione 

come il Barceló Milan anche in zone al di fuori delle aree 

più consolidate della città, porta il tema dell’hotel e la sua 

“strategicità” in relazione a quei processi di rinnovamento e 

di ridisegno urbano di consistenti zone e aree metropolitane. 

Queste, anche in relazione a nuovi eventi e a poli di attività e 

servizi di rilevanza (come in questo caso il polo fieristico e la 

vicina area sede dell’EXPO) si aprono verso nuove prospettive; 

e in questo processo decisivo appare anche il ruolo che può 

essere giocato dai nuovi hotel contemporanei.

La realizzazione del Barceló Milan è quindi un forte segno nel 

momento attuale, e non solo da un punto di vista estetico-

comunicativo; un gesto di ottimismo sia progettuale sia 

economico gestionale, proteso, come ben rappresentato dalle 

sue forme, strutture, spazi e dettagli esterni e interni, verso 

quel futuro, prossimo o remoto, che è sempre stato d’altra 

parte importante motore alla base delle ricerca progettuale 

e dell’innovazione alle diverse scale.

Francesco Scullica
Architetto, ricercatore e docente area ospitalità

A creation like the Barceló Milan Hotel sends 

us an important signal right now. First of all, it 

shows how the typology of accommodation, 

in its various forms, is becoming the object of 

increasing attention and experimentation, and 

how these are taking it beyond conventional 

forms and formulas like that of the business 

hotel—a type that the location of this property, 

in the vicinity of the Rho Pero trade-fair facility, 

might mislead one to take as the basic idea 

of the project. Indeed, as the Barceló Milan 

demonstrates, hotels are increasingly setting 

themselves up as destinations, of a trip or of a 

stay, rather than as mere services, and this new 

identity (which can also be thought of as ancient, 

looking back over the outstanding properties 

of the past) reaches beyond time-honored 

typological specializations and hospitality recipes 

like the ones that for so long characterized hotels 

destined to accommodate business travelers. 

The journey, understood as a quest for 

understanding and as an extra-ordinary 

experience for every traveler or guest, can almost 

start (or start again) at the Barceló Milan, with 

the unveiling of its evocative and emotional 

spaces, contained in a unique and technologically 

advanced architecture.

Yet this project also shows how the hospitality 

industry, and particularly certain Italian hotel 

groups and chains, are again placing 

the accent on architecture and design in 

the conception of new hotels—even exhibiting 

a certain willingness to experiment. 

From this point of view Milan has seen its 

accommodation “heritage” enriched, since 

the end of the last century, by new and unique 

creations, many of which are located in central 

or semi-central areas of the city. The presence 

of outstanding properties such as Barceló 

Milan outside these traditional neighborhoods, 

however, brings up the issue of the “strategic 

character” of hotels with respect to processes of 

urban renewal and redesign of large metropolitan 

areas. These processes, partly sparked by new 

events and by the clustering of important 

activities and services (as in this case the trade 

fair and the nearby area of the Expo), open up 

new perspectives where the role that can be 

played by the contemporary hotel is decisive.

The creation of the Barceló Milan therefore leaves 

a strong mark on its time, and not just from the 

point of view of aesthetics and communication. 

It is a gesture of optimism in planning and 

economic management, reaching—as is well 

represented by its exterior and interior forms, 

structures, spaces and detailing—to the future, 

near or distant, which has always been an 

important driver behind research and innovation 

in design at different scales.

Francesco Scullica

Architect, researcher and hospitality field teacher
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Barceló Milan si trova a Milano in via 

Stephenson, in prossimità dei poli fieristici 

Rho-Fiera e Fiera Milano City e vicino 

all’Expo 2015. 

Il nuovo Hotel nasce per rivedere, scardinare 

e rinnovare completamente i criteridell’intera 

categoria e delle proprie strategie di 

promozione e di comunicazione. Dimenticate 

ogni vetusta, obsoleta, antiquata definizione 

di business hotel, cancellate ogni tipo 

di preconcetta definizione morfologica 

e stereotipata concezione tipologica. 

Ibrido, trasversale, intriso di contaminazioni 

multiformi e sinestetiche, luogo di meraviglia, 

cultura, natura e di metropolitanità, 

il Barceló Milan si pone come canone di  

riscrittura per i futuri hotel che verranno. 

Esternamente distintivo e ieratico, grazie 

all’attento lavoro dell’architetto Giancarlo 

Marzorati, e internamente iconico e super 

funzionale, grazie al dinamico segno 

dell’architetto Simone Micheli.

NON 
CHIAMATELO 

BUSINESS 
HOTEL

Barceló Milan Hotel is located on Milan’s Via 

Stephenson, near the Rho–Fiera and Fiera Milano City 

trade–fair facilities and close to the Expo 2015. 

The new hotel was created to re-examine, unhinge and 

completely renew the criteria of the whole class and 

its promotion and communication strategies. Forget 

all antiquated, obsolete, old–fashioned definitions 

of business hotels, and erase any preconceived 

morphological definition and stereotyped typological 

conception. Hybrid, transversal, full of multiform and 

synesthetic contaminations, a place of wonder, culture, 

nature and metropolitanity, the Barceló Milan stands as 

rewrite canon for hotels to come.

Externally it is distinctive and hieratic, thanks to the 

careful work of the architect Giancarlo Marzorati, and 

internally it is iconic and super functional, thanks to the 

dynamic sign of architect Simone Micheli.

DON’T 
CALL IT A 
BUSINESS 

HOTEL



PROPRIETÀ 

DELL’IMMOBILE  

ALINVEST

GRUPPO 

LIUNI

Dagli anni ’70 il mio amore e la passione per l’edilizia, 

mi hanno sempre portato ad investire nei settori più 

strategici e ho ristrutturato, o realizzato ex novo, 

edifici di alto valore architettonico sia per gli aspetti 

estetici che per quelli prettamente tecnici.

Altri edifici, da noi realizzati, hanno poi avuto 

importanza, non solo in ambito edilizio, ma anche 

sociale, come la RSA Luigi Gonzaga, per anziani, 

a Gorla Minore o, in ambito culturale, come 

l’Auditorium di Milano per l’orchestra Verdi.

Negli anni ’80 la zona Certosa, dove ora abbiamo 

costruito questo splendido Barceló Milan, era 

abbandonata,  relegata a periferia della città, 

priva di valore urbanistico e commerciale.

Nel contesto di questa zona, il Barceló Milan, 

albergo quattro stelle business, inaugurato 

nel 2012 nasce con la volontà, di rivalutare, di 

definire un’importante nodalità rappresentativa 

ed iconica, per la città al servizio dell’EXPO 

2015 e per la Milano che verrà e che darà 

alla zona Certosa una notevole opportunità 

di crescita. 

L’Hotel, di rilevante profilo contenutistico 

ed espressivo che porta la firma di Giancarlo 

Marzorati per il progetto architettonico e di 

Simone Micheli per il progetto di architettura 

degli interni, è stato realizzato utilizzando 

sistemi costruttivi e tecnologici di alto livello.

Oltre ad essere tecnologicamente 

all’avanguardia per l’impiego, tra l’altro, 

di scambiatori di calore che utilizzano la 

geotermia, e per altri innumerevoli sistemi 

di controllo che ne facilitano la gestione, 

è stato un piacere professionale dare 

corso al progetto dell’architetto Giancarlo 

Marzorati, che forse tra i primi, è ritornato 

all’uso del colore in architettura. Abbiamo 

infatti trovato veramente appropriata 

l’idea di dare un colore non risaputo, 

tono su tono, alla facciata a righe. 

Tra l’altro la stessa è durante la notte, 

piacevolmente illuminata da fari 

a Led cangianti. 

I materiali della Liuni spa, scelti 

in collaborazione con l’arch. Simone 

Micheli, con cui abbiamo avuto 

il piacere di lavorare per l’Interior 

Design, sono stati pensati e realizzati, 

ad hoc su disegno, per dare vita ad 

ambienti armoniosi e naturali dove 

soggiornare piacevolmente, 

in completa armonia.

Nello stesso spazio e collegato 

all’albergo da una grande piazza 

con fontana e sculture, abbiamo 

edificato, sempre su progetto 

dell’architetto Marzorati, 
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un immobile per uffici, anch’esso 

tecnologicamente avanzato e di nuova 

generazione, con geotermia e travi calde 

e fredde che riducono i costi energetici e danno 

un comfort ambientale e sonoro estremamente 

funzionale e gradevole. Lo abbiamo chiamato 

“Colour Building” per i colori che in facciata 

emozionando danno un’identità singolare 

e decisamente definita all’immobile.

Quest’opera rappresenta una sorta di manifesto 

del mio modo di pensare a nuovi luoghi per 

la città, siano essi legati alla dimensione 

ospitale che al terziario.

Ho sempre ritenuto necessario, nel mio fare 

opere, di superare il concetto tradizionale 

dell’impresa di costruzioni, il cui intento 

principale è di costruire con costi sempre 

più bassi, a favore di una teoria e di una pratica 

legata alla valorizzazione immobiliare attraverso 

l’uso di avanzate tecnologie e di un tipo 

di approccio realizzativo che punta 

al raggiungimento della qualità totale.

Il “Barceló Milan”, in questo senso, rappresenta 

una vera e propria attiva testimonianza. 

Agostino Liuni, a.d. Alinvest s.p.a Gruppo Liuni

Since the 1970s my love and passion for the construction 

industry have always led me to invest in the most strategic 

sectors, and I have renovated, or built from scratch, buildings 

that whose high architectural value is rooted both in their 

aesthetic and in purely technical considerations.

Other buildings we have built also have had importance, not 

only in the world of construction, but also in those of social 

services, such as the RSA Luigi Gonzaga for the elderly 

in Gorla Minore, or of culture, such as the Auditorium 

for the Verdi Symphony Orchestra of Milan.

In the 1980s the Certosa area, where we have now built this 

splendid Barceló Milan, was abandoned, becoming an fringe 

area of the city devoid of urban and commercial value.

In this area the Barceló Milan, a four-star business hotel, 

opened in 2012 with the will to re-value and define an 

important symbolic and iconic hub for the city, at the service 

of the Expo 2015 and for the Milan that will come, bringing 

significant growth opportunities to the Certosa area.

The hotel has a profile that is of great consequence in 

terms of content and expression. It bears the signatures of 

Giancarlo Marzorati, for the overall architectural design, and 

Simone Micheli, for the interior design, and it was built using 

high-level construction systems and technology.

In addition to being technologically advanced—thanks to 

the use of geothermal heat exchangers and countless other 

control systems that facilitate its management—the hotel has 

provided the professional pleasure of executing the design 

of Giancarlo Marzorati, perhaps one of the first architects 

to return to the use of color in buildings. 

We found truly appropriate the idea of giving an original 

tone-on-tone coloring to the striped façade—which is also 

nicely illuminated by changing LED lights during the night.

The materials of the Liuni spa, chosen in collaboration with 

Simone Micheli, with whom we have had the pleasure of 

working on the interior design, have been conceived and 

realized to the architect’s specifications, in order to create 

agreeable, natural environments where one may pleasurably 

linger, in complete harmony.

In the same space and connected to the hotel by a large 

square with a fountain and sculptures, we have built, again 

after a design by Marzorati, a new-generation office building 

that is equally advanced technologically, with geothermal 

energy and hot and cold beams that reduce energy costs 

and provide an extremely functional, pleasant and quiet 

environment. We called it the Color Building, in reference to 

the colors on the façade, which stir the emotions and give a 

unique and highly singular identity to the property.

This work represents a kind of manifesto of my way of 

imagining new places in the city, be they associated with 

accommodation or with the tertiary sector.

I have always found it necessary, in my work, to overcome 

the traditional concept of the construction firm whose main 

aim is to build at increasingly lower costs, in favor of a theory 

and practice related to real estate development through 

the use of advanced technology and of an approach to 

realization that aims at the achievement of total quality.

The Barceló Milan bears active witness to this philosophy.

Agostino Liuni CEO, Alinvest s.p.a. – Liuni Group
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Liuni SpA started in the fifties as a 

small linoleum-fitting business. The 

technical knowledge and skills of its 

founder, together with the strong 

business skills of his son,  immediately 

turned the company into a key player 

in the interior fittings sector.

Now run by the third generation, Liuni 

SpA concentrates not only on sales, 

but also on management, applying 

advanced business models and 

processes.

Company’s capacity to intuit and 

anticipate fashions and trends has 

been a constant factor in its success: 

in the sixties, Liuni was the first 

to understand the essential role 

that carpets would play in Italy; in 

the seventies, instead, it launched 

absolutely innovative products onto 

the market, such as Esadur and 

Skarper Vinyls, Wudawood vinyl-

wood, and Elan, Gherik and Gazelle 

wallcoverings.

In the eighties Liuni was the first 

company in Europe to invent loose-lay 

vinyls and to launch, in the last few 

years, Tatami, a unique product that 

combines the look of natural matting 

with vinyl high performances.

Liuni offers the broadest range of 

interiors finishes, able to amply satisfy 

the most demanding customer needs 

by providing a personalized service.

The skills and professionalism of Liuni 

Team hall from a continuous corporate 

training, aimed at a processes 

improvement and external activities 

development.

The business sectors in which the 

Company is involved, ranges from 

contract sector (offices, shops, 

healthcare…) to hospitality and 

from naval industry to traditional 

distribution till residential.

The Company is present across the 

National territory, through the Milan 

Headquarter and Rome branch and 

a network of sales representatives 

and dealers.

Liuni nasce negli anni Cinquanta come piccola 

attività artigianale dedita alla posa del linoleum. 

Le capacità e le conoscenze tecniche del fondatore, 

unite alle spiccate doti commerciali del figlio, 

rendono da subito l’azienda protagonista nel 

settore delle finiture di interni.

Arrivata alla terza generazione, Liuni Spa si 

concentra oggi, oltre che sulla commercializzazione, 

anche sulla gestione e su precise scelte strategiche.

La capacità di intuire e anticipare mode e tendenze 

sono fattori costanti di successo per l’azienda: negli 

anni Sessanta percepisce le potenzialità di utilizzo 

della moquette, mentre negli anni Settanta immette 

sul mercato prodotti innovativi, quali i vinilici 

Esadur e Skarper, il vinilegno Wudawood, 

i rivestimenti murali Elan, Gherik e Gazelle.

Negli anni Ottanta, prima in Europa, inventa 

i vinilici autoposanti e, negli ultimi anni, propone 

come pavimento il Tatami, un prodotto unico al 

mondo, che associa l’aspetto della stuoia naturale 

alle elevate prestazioni del vinilico.

L’attività di Liuni si è evoluta spaziando dalle 

pavimentazioni e dai rivestimenti murali ai tessuti di 

arredamento coordinati e ai tendaggi, proponendo 

sul mercato prodotti di alto livello estetico e 

tecnologico, abbinati ad un servizio di qualità.

Liuni offre la più estesa gamma di finiture d’interni 

esistente in Italia, in grado di soddisfare al meglio 

le richieste più esigenti della committenza, 

fornendo un prodotto personalizzato.

Le competenze e la professionalità del Team Liuni 

derivano da una formazione aziendale continua, 

finalizzata ad un miglioramento dei processi 

e allo sviluppo delle attività esterne.

I settori di business in cui opera l’azienda 

spaziano dal settore contract (uffici, negozi e 

sanità) all’alberghiero, e dal settore navale alla 

distribuzione tradizionale fino al residenziale. 

L’azienda è presente su tutto il territorio nazionale, 

attraverso la sede di Milano, la filiale di Roma 

e una capillare rete di agenti e rivenditori. 

LIUNI

Liuni s.p.a. 
Sede Legale: Via G. Stephenson 43, 20157 Milano - Italy

Sede Operativa: Via G. Gentile 13, 20157 Milano - Italy

p +39 02 30731 | f +39 02 3073221 | info@liuni.com

Filiale di Roma: Via Aurelia 547 | 557A, 00165 Roma - Italy

p +39 06 6604851 | f +39 0666048540 | filialeroma@liuni.com

www.liuni.com
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Pavimenti, rivestimenti, tendaggi e tessuti LIUNI
• Camere e bagni: Rivestimento a pavimento e a parete 
Wudawood Comfort, parquet stratificato in legno e 
sughero naturale colore speciale Ash Brandy, elevata 
resistenza al traffico e superbe qualità di fonoassorbenza, 
resistenza al fuoco e isolamento.
• Aree comuni e sale congressi: Moquette collezione 
Liuni Studio Hotel, stampa ad iniezione Chromojet 
personalizzata con riproduzione al vero “pietra naturale/
Pietra di Luserna” colore sfumature di grigio-verde.
• Aree comuni, sale congressi, sala fitness e corridoi 
di accesso al centro benessere: Rivestimento murale 
decorativo collezione Suwide (carta da parati), stampa 
digitale in quadricromia ad alta qualità  personalizzata 
con riproduzione al vero di un “ bosco di betulle”.
• Corridoi ai piani camere: Rivestimento a pavimento 
in Tatami modello Graphic di Bolon®, tessuto vinilico 
ad effetto stuoia unico ed innovativo nato dall’idea di 
coniugare la bellezza e l’eleganza della fibra naturale 
con le altissime prestazioni di un materiale sintetico di 
grande diffusione, con supporto in PVC e fibre di vetro.
• Bagni della hall e della sala ristorante: Rivestimento a 
parete (carta da parati) con riproduzione tema “bagigio” 
su disegno di Simone Micheli 
• Corridoi alle camere: Rivestimento murale in tessuto in 
fibra di vetro - Vetrotex, incollato e verniciato di bianco e 
di nero.
• Camere e spazi comuni: Tende leggere e oscuranti, 
colore bianco ottico.
• Tessuti collezione Miro, colore lilla e verde acido, 
per il rivestimento degli imbottiti.
Floors, wall coverings, curtains and textiles LIUNI

• Rooms and bathrooms: Floor and wall covering Woodawood Comfort, 

stratified parquet in wood and natural cork, special colour Ash Brandy, 

high load resistance and high soundproofness quality, fire and 

insulation resistance.

• Common areas and convention halls: Moquette collection by Liuni 

Studio Hotel, custom designed injection printing Chromojet with 

reproduction of “natural stone/Lucerna Stone” grey-green nuances.

• Common areas, convention halls, fitness area, and entrance corridors 

to wellness center: Decorative wall coverings Suwide collection (wall 

paper). Digital printing in custom designed high quality four-colour 

process with reproduction of “birch wood”. 

• Corridors on the floors rooms: Tatami floor covering Graphic model by 

Bolon®, vynilic textile with unique and innovative mat effect, originated 

from the will to mix the beauty and the elegance of a natural fibre, with 

very high performances of a synthetic material, with PVC framework 

and glass fibres. 

• Lobby’s and restaurant’s bathrooms: Wall covering (wall paper) in hall 

and restaurant toilets with “bagigio” pattern, design by Simone Micheli.

• Corridors on the floors rooms: Corridors wall covering, realized in 

Vetrotex (wall paper), a glass fibre pasted and painted in black and white.

• Rooms and common areas: Thin and dimming curtains, colour optic white.

• Textiles collection Miro, colour lilac and lime green, for coating padded.
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19Diceva Franz Kafka, nelle sue Lettere a Felice: 

«Avere per me lo spazio di una stanza d’albergo 

con le quattro pareti ben visibili e poterla 

chiudere… mi procura sempre almeno un soffio 

del sentimento di una nuova esistenza… »1.

L’ospitalità e il rituale dell’accoglienza sono 

sentimenti nobili legati a concetti di cortesia 

e apertura verso lo straniero ed è consuetudine 

diffusa in molte culture dagli albori del tempo 

sino ad oggi. Se alla base dell’ospitalità è sempre 

esistita una casa o comunque un luogo dove 

ricevere il viaggiatore oggi sono gli hotel ad essere 

l’oggetto costante dell’ospitare che se svolgono 

ormai la loro funzione sulla base di codificazioni 

standardizzate è anche vero che la loro ospitalità 

muta in continuo in funzione di chi viaggia 

e di chi ospita, dei luoghi e delle situazioni.

Partendo comunque dal concetto di albergo  

luogo della libertà, dell’assenza di costrizioni, 

un posto a volte preferito persino alla propria 

casa, si è voluto con il Barceló Milan individuare 

quelli che sono i fondamenti dell’accoglienza 

professionale del viaggiatore di oggi.

La progettazione dell’hotel Barceló Milan fonda la 

propria filosofia sul concetto che ogni ospite ha 

una sua storia e proprie abitudini. Conoscere, o 

anche solo intuire, le diverse esigenze dell’ospite 

è il primo e fondamentale passo per raggiungere 

il soddisfacimento dei suoi bisogni. Ricevere un 

viaggiatore significa innanzitutto poter garantire 

un letto e un tetto. Ma questo non è tutto. Offrire 

qualcosa al prossimo significa, infatti, offrire 

anche un po’ di se stessi. Lo stile dell’accoglienza, 

la cura degli ambienti e degli allestimenti delle 

camere, la disponibilità di spazi con diverse 

destinazioni d’uso che passano da quelle legate 

al business (spazi di meeting e di convegni) 

a quelli che offrono benessere fisico, relax, 

fitness e servizi alla persona oltre naturalmente 

l’importante aspetto legato alla ristorazione, 

concorrono a formare l’immagine di chi ospita. 

È necessario essere attenti, con amor proprio, 

a ogni più piccolo dettaglio. L’ospite, infatti, nota 

tutto, analizza e ama moltissimo raccontare 

le proprie impressioni di viaggiatore esperto. 

Il Barceló Milan con la sua location eccezionale in 

un contesto di attività per buona parte dismesse 

che si sta rapidamente trasformando in polo di 

attrazione e distretto futuristico a ridosso del sito 

dell’EXPO, per posizione strategica rispetto la 

visibilità e l’adiacenza con le autostrade che dalle 

diverse derivazioni accedono a Milano (compresa 

l’autostrada da Malpensa), rappresenta la porta 

sempre aperta tangibile dell’accoglienza nei 

confronti del viaggiatore.

PROGETTO 
ARCHITETTONICO

ARCH. GIANCARLO 
MARZORATI

1 F.Kafka, Lettere a Felice (1912-17), I Meridiani Mondadori, Milano, 1972

Franz Kafka wrote, in his letters to Felice, 

“Having the space of a hotel room with 

four clearly visible walls all to myself, and 

being able to close it ... always gives me 

at least a hint of the feeling of a new life.”1

Hospitality and rites of welcome reflect 

noble sentiments, connected with 

concepts of kindness and generosity 

to strangers that have been customary 

in many cultures from the dawn of time 

until now. If at the root of hospitality 

there has always been a home or at 

least a place for receiving travelers, 

today hotels are the constant object of 

hospitality. If it is true that if they are 

now performing their task on the basis 

of a standardized code, it is equally true 

that the hospitality they offer changes 

continuously as a function of who travels 

and who hosts, of places and situations.

Setting out from the concept of 

the hotel as a place of freedom, of 

the absence of constraints, a place 

sometimes preferred even to one’s own 

home, an effort was made with the 

Barceló Milan to identify the foundations 

of professional hospitality for the 

contemporary traveler.

The philosophy underpinning the design 

of the Barceló Milan is based on the 

idea that each guest has his or her own 

history and habits. To know, or even 

just sense, the different requirements 

of guests is the first, most basic step 

toward the satisfaction of their needs. 

To receive a traveler means first of all 

to ensure a bed and a roof. But this is 

not all. To offer something to others is, 

in fact, to offer a little of oneself. The 

style of hospitality, the care shown 

for ambiance and room design, the 

availability of spaces with different 

intended uses, ranging from business 

(meeting and conference spaces) to 

physical well-being, relaxation, fitness 

and personal services and, of course, the 

important aspect of food service, work 

together to form the image of the host. 

One must devote great care, and pride, 

to the smallest details. For guests notice 

everything; they study everything and 

they like very much to talk about their 

impressions as travelers.

Because of its exceptional location—in 

a former industrial and commercial 

neighborhood that is rapidly turning 

into an attractive and futuristic district 

strategically positioned next to the site 

of the Expo and in proximity to the 

main expressways to and from Milan 

(including the Malpensa Airport road), 

from which it can clearly be seen—the 

Barceló Milan offers travelers a tangible, 

open door on hospitality.

ARCHITECTURAL DESIGN  
GIANCARLO MARZORATI

ARCHITECT



Il corpo verticale delle camere si eleva per 16 piani sopra la “piattaforma 

circolare”. Ogni livello ospita circa 20 camere, ad eccezione del piano 

con le suites e le camere particolari.

Sulla sommità è presente un’area “belvedere” che spazia la vista della 

città, dal suo simbolo, la “Madonnina”, alle montagne che incorniciano 

la pianura con il Monte Rosa in primo piano e tutto l’interland circostante, 

con affaccio diretto sull’EXPO che, da questa altezza, si legge confinante.

Gli ascensori panoramici che collegano i tre livelli “comuni”, esprimono 

un linguaggio fortemente tecnologico con riflessi, parti specchiate, 

trasparenze e acciaio con tiranti, offrendo immagini panoramiche, verso 

l’esterno e verso l’interno, capaci di emozionare per l’alternanza delle 

funzioni che collegano con le cabine  trasparenti, avvolte soltanto 

dal rampante della scala che, come un serpente, si sviluppa attorno 

al parapetto in cristallo.

Gli ascensori in uso agli ospiti, in coerenza con la “magia” che si esprime, 

sono completamente specchianti, anche nel cielino con illuminazione 

a led invisibile, con monitor sottospecchio che accompagna la corsa 

con immagini, messaggi e curiosità. I pavimenti in pietra di Luserna 

cerata che, dall’ingresso, supporta i percorsi della lobby, dei ristoranti, 

della Spa diventano una pietra “soffice”(moquette) perpetuando 

il disegno per gli ambienti più interni, ovattati e rilassanti.

L’edificio si compone di tre livelli 
interrati, (uno aggiunto in corso 
d’opera), destinati a parcheggio 
e spazi ricevimento, una piattaforma 
circolare di tre piani fuori terra 
e un corpo verticale di 16 piani.
La “piattaforma circolare” è adibita 
ad aree di ricevimento, accoglienza 
e congressuale. 
Al piano terra la hall, gli spazi di attesa, 
di servizio e di intrattenimento nella 
lobby che collega autonomamente 
i due livelli superiori di convegnistica, 
e l’area destinata alla ristorazione, 
tramite forme e colori, danno vita 
ad un intenso coinvolgimento emotivo, 
un’atmosfera “magica”. 
L’ingresso suggerisce l’abbandono 
del mondo esterno, dello stress, degli 
impegni della città col suo vorticoso 
divenire, si rallenta entrando in una 
fiaba, l’inizio di una storia, nuova, 
originale, che merita di essere vissuta 
emotivamente, come un film.
I due piani sovrastanti comprendono 
6 sale congressi da 40 a 450 posti, 
con la possibilità, al secondo piano, 
di unificarsi per esigenze di maggiore 
capienza. Al terzo piano si trova un 
centro benessere, mentre il superiore 
livello piloty, sfrutta la piazza di 
copertura del volume circolare con 
finalità di intrattenimento, in un roof 
garden accogliente e discreto rispetto 
al livello carrabile del piano stradale.
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The building consists of three floors below 

ground, for parking and deliveries, 

a three-floor (one more floor added work 

in progress), circular pavilion above ground, 

and a sixteen-floor vertical edifice.

The circular pavilion houses the hotel’s 

welcome, reception and conference spaces. 

On the ground floor the waiting, service 

and entertainment areas in the lobby that 

independently connects the two upper 

conference levels and the restaurant area, 

through shapes and colors give rise to 

an intense emotional involvement, a 

“magical” atmosphere.

The entrance suggests the abandonment 

of the outside world, of stress, and of the 

commitments of the city with its dizzying 

becoming. One slows down, entering a 

fairy tale, the beginning of a new, original 

story that deserves to be experienced 

emotionally, like a movie.

The two floors above include six meeting 

rooms of 40 to 450 seats, with the 

possibility, on the second floor, of removing 

the partition walls to create greater 

capacity. On the third floor is a spa, and the 

upper level uses the plaza on the roof of the 

circular volume for entertainment, in a roof 

garden that is welcoming and discreet, with 

respect to the level of the roadway.

The vertical edifice housing the rooms rises 

sixteen stories above the circular pavilion. 

Each level is home to roughly twenty 

rooms, with the exception of the floor with 

suites and special rooms.

At the top an “observation deck” affords 

views over the city—from its symbol, the 

statue of the “Virgin Mary” on the cathedral 

roof, to the mountains that surround 

the Milanese plain, with Monte Rosa 

in the foreground and the neighboring 

countryside—and onto the Expo, which, 

from this height, seems right next door.

The panoramic elevators that connect 

the three “common” levels speak a highly 

technological language with reflections, 

mirrored parts, transparencies and steel 

with tie rods, affording panoramic images 

inside and out, capable of exciting by 

virtue of the alternation of functions 

they connect with their transparent 

cabins, clothed only in the supports of 

the stairway which, like a snake, develops 

around its glass parapet.

The elevators, for guest use, in line with 

the “magic” that is expressed, are fully 

reflective, even in the ceiling with its 

invisible LED lighting and in-mirror monitor 

that accompanies the run with pictures, 

messages and curiosities. The floors 

in waxed Luserna stone that supports 

circulation from the entrance  to the lobby, 

the restaurants and the spa, becomes a 

“soft” stone (carpet) perpetuating the 

design for the innermost environments, 

which are muffled and relaxing.
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Esternamente le quattro facciate, sono costituite 

da vetri serigrafati con toni verde-azzurro e 

decorate con righe di diversa larghezza, che si 

interrompono appena per consentire l’inserimento 

dei serramenti delle camere.

Le due grandi anse formate dal movimento a “S” 

del rivestimento esterno, sono chiuse da vetrate 

a doppia camera che ospitano le suite su due livelli.

Ai primi tre piani la facciata del corpo circolare 

è completamente in vetro con, a vista, la struttura 

a croce (losanga) in acciaio, posta all’esterno 

dei vetri e ricoperta in alluminio colore acciaio, 

mentre l’ingresso è decorato da una pensilina 

disegnata come una grande foglia, con un’asta di 

supporto inclinata infissa al piede in colore rosso 

che, caratterizza ulteriormente il corpo centrale 

evidenziando anche da lontano l’ingresso all’hotel.

Externally the four façades are made up of glass 

elements silk-screened with green-blue tones and 

decorated with lines of different widths, which 

are interrupted just to allow the insertion of the 

windows of the rooms.

The two large loops formed by the “S” movement 

of the skin terminate in the double-chamber 

windows hosting the suites on two levels.

On the first three floors, the façade of the circular 

pavilion is entirely glazed, with the exposed 

(lozenge-shaped) steel cross structure set outside 

the glass and faced with steel-colored aluminum. 

The entrance is decorated with a canopy designed 

to resemble a large leaf, with an inclined, red 

support rod inserted in its underside that further 

characterizes the central edifice, emphasizing the 

entrance to the hotel even from a distance.
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Le scale di emergenza, esterne al corpo 

circolare, sono in acciaio zincato e chiuse da 

superfici in alluminio e vetro: la semi trasparenza 

di queste ultime insieme con il corpo circolare 

vetrato, consentono all’illuminazione interna di 

apparire all’esterno, contribuendo notevolmente 

alla magia notturna di tutto l’edificio.

Anche l’immagine notturna è stata oggetto 

di una progettazione accurata con sistemi a led 

capaci di variazione cromatica a incrementare 

l’atmosfera surreale e sognante. L’illuminazione 

varia cromaticamente, ed è sapientemente 

studiata anche per risaltare le nicchie con 

l’illuminazione dei soffitti rossi dal basso, che 

contrastano gradevolmente con le variazioni 

cromatiche della restante facciata, offrendo una 

suggestiva emozione anche vista in lontananza.

Meritano una nota gli aspetti ambientali 

a risparmio energetico, che connotano la 

struttura. Pozzi che raggiungono la prima falda 

d’acqua, sfruttano la temperatura di prelievo 

e di restituzione e, mediante pompe di calore, 

permettono di raggiungere la temperatura 

necessaria per i fluidi primari di alimentazione, 

sia calda sia fredda, in base alle stagioni.

Sistemi complessi di trattamento energetico, 

consentono l’ottimizzazione del bisogno 

energetico e la sua razionalizzazione 

con recuperi e adeguamenti continui e 

monitorati della produzione di caldo e freddo, 

ottimizzando il necessario comfort con sinergie 

operative e di gestione.

Rispetto all’attività produttiva, dismessa da 

tempo, il nuovo hotel ha, di fatto ridisegnato 

il contesto circostante. Sono oggi presenti nuovi 

uffici che, con la piazza e gli accessi comuni ai 

parcheggi, condividono con l’hotel la suggestione 

dei luoghi esterni, dal colonnato alla fontana 

multicromatica, dalla scultura del maestro Italo 

Bolano, alla cascata che bagna la parete di pietra 

di Luserna all’ingresso esterno alla hall.

Il Barceló Milan è situato in una “location” 

strategica per Milano, alla confluenza delle 

autostrade, a bordo dell’EXPO e della Fiera, 

in un nodo infrastrutturale che non ha eguali.
arch. Giancarlo Marzorati

NIGHT 
VIEW

NIGHT 
VIEW
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The emergency stairs, outside 

the circular edifice, are made of 

galvanized steel and enclosed by 

aluminum and glass surfaces: the 

semi-transparency of the latter, 

together with the glazing of the 

circular pavilion, allow internal 

lighting to be seen outside, 

contributing significantly to 

the night magic of the building 

as a whole.

Even the night image has been 

subjected to careful design with 

LED systems capable of color 

change to increase the surreal 

and dreamy atmosphere. The 

light varies chromatically, and it is 

carefully designed also to highlight 

the niches with red ceilings lighted 

from below, which contrast nicely 

with the color variations of the 

rest of the façade, offering an 

evocative sensation even when 

seen from a distance.

Worth mentioning are the energy-

saving environmental measures 

that characterize the structure. 

Wells that reach the first water 

table exploit the temperature 

of withdrawal and return and, 

by means of heat pumps, make it 

possible to reach the temperature 

required by the primary fluid 

supply—hot or cold, according 

to the season.

Complex systems of energy 

management enable the 

optimization of energy needs 

and their rationalization with 

regular and monitored recoveries 

and adjustments of the production 

of heat and cold, optimizing 

the required comfort through 

operational and management 

synergies.

If one thinks of the industrial 

activities abandoned some time 

ago, the new hotel has indeed 

redesigned its neighborhood. 

New offices are present today that, 

with the plaza and common access 

to parking, share with the hotel the 

charm of the exterior spaces, from 

the colonnade to the multicolored 

fountain, from the sculpture by 

artist Italo Bolano to the waterfall 

that bathes the Luserna stone 

wall outside the lobby entrance.

The Barceló Milan is situated in a 

“location” that is strategic for Milan, 

at the junction of major highways, 

at the edge of the Fair and Expo 

grounds, in an infrastructure hub 

that has no equal.

architect Giancarlo Marzorati
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Barceló Milan è un albergo-opera 

riconducibile alla creazione di una 

storia di unicità che ha in sé un segno 

di condivisa riconoscibilità. In questa 

connotazione, l’hotel opera non è tale 

per la sua bellezza, in base a meri canoni 

estetico-stilistici, ma per il messaggio 

di coerenza globale che trasmette e il 

vissuto totalizzante che mette in moto 

nel suo fruitore, in cui l’esperienza si 

trasforma in attiva memoria.

Lo spazio ospitale della nostra 

contemporaneità per essere considerato 

“opera”, deve avvicinarsi a parametri di 

unicità che non riguardano solo il punto 

di vista iconico, ma lo investono nel suo 

insieme, quindi nella comunicazione, 

nella capacità di accoglienza, nei servizi, 

nella dimensione logistica e funzionale. 

Al suo interno non vi devono essere 

dissonanze ma è proprio la globale 

assonanza di progettazione e gestione 

dei molteplici aspetti e dettagli che lo 

compongono che deve convergere a 

creare un universo di coerenza. Quindi: 

lo spazio, la luce, il colore, l’utilizzo della 

tecnologia ma anche il tipo di servizio 

nei confronti del cliente, la ristorazione, 

le modalità di autopromozione, il 

particolare uso dei canali divulgativi 

appartenenti al nostro variabile presente 

sono alcuni dei vari tasselli che devono 

essere congegnati “a incastro” per 

costruire un mondo “omogeneo” che 

emette un messaggio appartenente alla 

dimensione dell’ unicità. 

Per questo gli interni del Barceló Milan, 

sono concepiti come un’architettura 

dentro l’architettura, un insieme 

armonico capace di guardare oltre 

la barriera del reale conosciuto, per 

generare innovazione contenutistica e 

linguistica, hi-tech e allo stesso tempo 

user-friendly, sostenibile, in termini 

economici e ambientali.

Barceló Milan is a masterpiece-hotel due to the 

creation of a unique history which has in itself 

a sign of shared recognition. In this aspect, 

the hotel is not that work for its beauty, on the 

basis of mere aesthetic and stylistic canons, 

but the message of overall broadcasting and 

all-encompassing experience that sets in 

motion in its user, in which the experience is 

transformed into active memory.

Hospitable space of our contemporary in 

order to be considered “work”, must be close 

to the parameters of uniqueness which is not 

only an iconic point of view, but invests as a 

whole, in the communication, in the reception 

capacity, in the services, in the logistic and 

functional size.

Inside there should be no discord but it is the 

overall similarity of design and management 

of multiple aspects and details that must 

converge to create a universe of consistency.

So: the space, the light, the color, the use of 

technology but also the type of service to 

the customer, catering, methods of self-

promotion, the particular use of the channels 

belonging to our informative variable names 

are some of the various blocks that should 

be “joint connection” designed to build an 

“homogeneous” world that emits a message 

belonging to the dimension of uniqueness.

For this, the interior of Barceló Milan, 

are conceived as an architecture inside 

architecture, an harmonious blend able to 

look beyond the barrier of known reality in 

order to generate contents and linguistic 

innovation, hi-tech and at the same time 

user-friendly, sustainable in economic and 

environmental terms.

PROGETTO DI 
ARCHITETTURA 
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MICHELI

INTERIOR DESIGN AND 
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MICHELI



Le aree comuni sono ripensate, 

in un’ottica di ibridazione degli spazi, 

di contaminazione delle funzioni per 

soddisfare i più disparati bisogni degli 

ospiti; la hall è infatti non solo luogo 

di accoglienza e sosta ma anche una 

galleria in cui fare shopping, un’area 

relax e un’area gioco, che ospita 

negozi virtuali, aree lettura, 

è connessa e separata, tramite sistemi 

modulari al ristorante e alla caffetteria, 

tutti gli spazi sono comunicanti, 

simbiotici, fluidi e interattivi. 

Fitomorfiche sculture, costituiscono 

l’intero apparato strutturale e 

funzionale del piano terra. Le colonne, 

i desk della reception, il bancone bar, 

il piano del cook-show, nascono da 

una materia lucida, fluida, dinamica, una 

continua fuga da stereometriche geometrie 

canoniche. Laccate lucide, di colore verde 

acido o rosso squillante, contrastano 

col pavimento in pietra di Luserna 

che si stende, ininterrotto, su tutta 

la superficie. Scultoree poltrone, 

rivestite in materico tessuto 

verde, alcune con schienali 

decisamente fuori-scala, 

punteggiano l’intera 

hall, creando 

delle isole 

relax-attesa.

The common 

areas are 

redesigned, with 

an hybridization 

space, with 

contamination 

of functions 

to meet the 

most diverse 

needs of the 

guests; the lobby 

is in fact not only 

a welcome place and 

rest but even a gallery for 

shopping, a relaxation area and 

a play area, which hosts virtual stores, 

reading areas, and is connected and divided through 

modular systems to the restaurant and cafe, all the spaces 

are interconnected, symbiotic, fluid and interactive.

Phytomorphic sculptures constitute the entire structural and functional 

apparatus of the ground floor. Columns, reception desk, bar counter, 

the cook-show top, born from a glossy material, fluid, dynamic, 

a continuous escape from stereometric canonical geometries. 

Glossy lacquered, acid green or bright red, contrasting with the floor 

in Luserna stone that stretches, uninterrupted, on the whole surface. 

Sculptural armchairs, upholstered in green fabric material, some 

with backs significantly out of scale, dot the entire hall, creating 

relax-waiting islands.
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Dal soffitto scendono macro-lampadari, futuristici 

e immaginifici planetari meccanici, costituiti da sfere 

globulari luminose, bianche e verdi, appese a diverse 

altezze che occupano l’intero spazio a doppio volume 

dell’ingresso, riflettori puntati sulla scena dello spettacolo 

quotidiano che ospita la hall. La regia illuminotecnica 

evidenzia i plastici episodi, dando indicazioni sui percorsi 

da seguire e definisce delle zone in cui sostare.

Macro-chandeliers come down from the ceiling, futuristic and imaginative 

planetary mechanics, consisting of globular bright balls, white and green, 

hung at different heights that fill the entire space with double volume 

entrance, as spotlight on the stage of the daily show hosted by the lobby. 

Directed lighting highlights the plastic episodes, giving an indication 

of the paths to follow and define the areas in which pause.

41



43



45Salendo al primo piano, attraverso 

la scala o gli ascensori panoramici, 

completamente in vetro, lo 

sguardo è accolto da colori più 

tenui, se al piano terra le forme 

erano dinamiche, al primo piano 

il messaggio formale suscita 

emozioni diverse nell’umano 

visitatore. Colori e forme 

suggeriscono un rilassamento 

generale dei sensi, il dinamismo 

fluido della hall, appare lontano, 

l’atmosfera è serena e avvolgente. 

Un trompe-l’oeil reinterpretato 

attraverso le macrostampe 

di Maurizio Marcato, simula 

un infinito bosco di betulle 

che circonda lo spazio adibito 

a colazione e pranzo.

La carta da parati delle pareti 

diviene così un rilassante 

caleidoscopio, gli arredi verdi 

lucidi e i setti mobili, realizzati 

e arricchiti da intrecci di veri rami 

di betulle e tronchi d’albero che 

vanno dal pavimento al soffitto, 

rendono ancora più reale la 

morbida suggestione. Il verde 

del rivestimento delle poltroncine, 

sebbene lo stesso di quelle del 

piano terra, così come il pavimento 

in pietra naturale a grandi listoni, 

assumono un diverso valore, 

armonico e rilassante.

On the first floor via the stairs or the 

panoramic lifts, all-glass built, your eyes 

are greeted with softer colors, whether 

on the ground floor were dynamic forms 

on the first floor the formal message 

arouses different emotions in the human 

visitor. Colors and shapes suggest a 

general relaxation of the senses, the fluid 

dynamism of the lobby, it is far away, the 

atmosphere is serene and welcoming.

A trompe-l’oeil reinterpreted through 

the oversize printed pictures by Maurizio 

Marcato, simulates an infinite birch forest 

that surrounds the space used 

for breakfast and lunch.

The wallpaper on the walls becomes 

a relaxing kaleidoscope, glossy green 

furniture and mobile dividers, made ​​

and decorated with twists of real birch 

branches and tree trunks that go from 

floor to ceiling, make the soft suggestion 

even more real.

The green of the chairs’ coating, although 

the same as those on the ground floor, 

as well as the natural stone flooring in 

large strips, takes on a different value, 

harmonious and relaxing.

FIRST
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I grandi oblò che 

si affacciano sul ristorante 

sottostante e l’ampia bocca che 

si apre sulla cucina per offrire spettacoli 

dal vivo e lezioni d’arte culinaria, sono scelte 

formali dettate dallo stile generale e dall’attenzione 

riservata al cliente. Non solo la visione è oggetto 

di studio, progettuale, ma la scelta delle melodie, gli 

effetti illuminotecnici naturali e artificiali, le fragranze, 

si differenziano per il medesimo ambito tridimensionale, 

determinano nel ricettore del messaggio, risposte 

completamente diverse.
The large portholes overlooking the restaurant below and the wide mouth 

that opens to the kitchen to offer live entertainment and culinary art 

classes, are formal choices dictated by the overall style and by the 

attention given to the customer. Not only the vision is the object 

of study, design, but the choice of melodies, natural and 

artificial lighting effects, fragrances, differ for the same 

three-dimensional sphere and determine on the 

receptor of the message a completely 

different answer.
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Il ristorante completa e 

richiama il design della 

hall, differenziando la 

funzione pur mantenendo 

una continuità semantica 

che completa gli spazi 

del piano terra in modo 

armonico e naturale, 

le archiche presenze 

divengono in questo 

contesto un ambiente 

funzionale ideale per 

gustare pranzi e cene.

RESTAURANT
The restaurant completes  

the scene inspired 

by the hall’s design, 

differentiating  its 

function but keeping 

a semantic continuity 

that completes ground 

floor spaces in a natural 

and harmonic way, in 

this context these archic 

presences become a 

functional space ideal for 

lunch and dinner tasting.
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Le sale congressi 

sfuggono a declinazioni 

estetiche canoniche e ordinarie, 

tecnologicamente concepite per 

soddisfare molteplici bisogni funzionali 

dai punti di vista illuminotecnici, spaziali 

ed estetico-qualitativi. Dislocate al primo 

e al secondo piano, si compongono di tre 

piccole sale meeting, utilizzabili anche come 

sale riunioni private, e di una vera e propria 

grande sala plenaria, che può ospitare fino a 450 persone 

e può essere, grazie alla modularità garantita dal sistema di 

pareti scorrevoli interno, divisa in tre sale da 125 e 200 posti.

Accordandosi con i colori dominanti dei piani, il verde acido per 

il primo piano e il lilla per il secondo, gli arredi delle sale si tingono 

di conseguenza. A pavimento la moquette con la macro immagine 

della pietra utilizzata per la pavimentazione della hall e degli spazi 

adiacenti. Il controsoffitto ad isola, staccato lungo tutto il perimetro 

delle pareti, è sospeso in un alone di luce che lascia uscire e garantisce, 

con le proprie forme, stalattitiche escrescenze e rientranze plastiche, 

un’illuminazione tecnica variabile.

The conference rooms defy aesthetic 

canonic variations and mainstream 

technology designed to meet various needs 

from the functional point of view, lighting, 

spatial and aesthetic quality. Spread over the 

first and second floors, are made up of three 

small meeting rooms that can also be used 

as private meeting rooms, and a real large 

meeting room that can accommodate up 

to 450 people and can be, thanks to 

the modularity guaranteed by the internal 

sliding walls, divided into three rooms 

(with 125 and 200 seats).

In agreement with the dominant colors of the 

floors, acid green for the first floor and lilac 

for the second, the interiors of the rooms are 

colored consequently. A carpet covers

 the pavement with the macro image of 

the stone used for the flooring of the lobby 

and the adjacent spaces.

The island shaped false ceiling, detached 

along the perimeter of the walls, is 

suspended in a halo of light that leaves 

out and guarantees, with their own forms,  

stalactite growths and plastic indentation, 

a variable technical lighting. 
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55Al secondo piano troviamo anche 

il centro benessere, spazio organico 

e volutamente vivace, colorato, 

ma rigorosamente calibrato. 

Raggiungibile direttamente anche 

dai piani delle camere attraverso 

un ascensore dedicato: un luogo 

interattivo, ibrido, anticanonico, 

dove tutto è fortemente 

caratterizzato, dalla zona di 

accettazione-reception ai percorsi 

di distribuzione, dagli spogliatoi 

uomo-donna, alle cabine per 

i trattamenti, dalla zona umida con 

sauna, bagno turco, docce, docce 

aromatiche, fabbricatore di ghiaccio 

e area relax, alla grande piscina 

scandita da multipli giochi d’acqua 

e getti idromassaggio.

Forme fluide definite in giallo 

“macro anemoni marini”, salgono da 

terra a tutta altezza, altri scendono 

dal soffitto, forandolo e portando 

con sé cascate d’acqua. 

On the second floor there is 

also the spa, an organic space, 

deliberately vibrant, colorful  

but rigorously calibrated.

Accessible directly from 

the bedroom floors via 

a dedicated elevator: 

an interactive, hybrid, 

anticanonic space, where 

everything is strongly 

characterized: the area 

of the reception, the 

distribution paths, the 

changing rooms for men 

and women, the treatment 

cabins, the wet area 

with sauna, turkish bath, 

aromatic showers, ice 

maker and a relaxation area, 

and the large swimming 

pool punctuated by multiple 

fountains and water jets.

Fluid forms defined as macro 

yellow sea anemones, rise 

from the ground to full 

height, others hanging from 

the ceiling, piercing it and 

bringing waterfalls. 



Una mini piscina si getta, 

tramite uno scivolo, in quella 

più grande, generando, assieme 

al pavimento in pietra che 

sale anche sulle pareti e alla 

grande vetrata panoramica, 

che si apre sull’orizzonte, uno 

spazio armonico, pensato per 

infondere tranquillità.

A mini pool flows through a slide, in 

the larger pool, creating, together with 

the stone floor which rises on the walls 

and the large panoramic window, which 

opens on the horizon, a harmonic space, 

designed to inspire peace.
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63Luci più soffuse, rarefatte 

e morbide accompagnano 

le aree comuni per 16 

piani, lungo i corridoi 

punteggiati dalle porte, 

arabeschi bicromatici, 

integrano le numerazioni 

e i sistemi elettronici 

d’ingresso alle camere. 

Le camere, ergonomiche 

e funzionali, sono pensate 

anche in relazione 

alla durata, per essere 

resistenti e facilmente 

pulibili. Pareti lilla si 

contrappongono a quelle 

in legno che, salendo dal 

pavimento, caratterizzano 

la testata del letto e 

avvolgono l’intero bagno. 

L’armadio spicca simile 

a un totem lucido, verde 

acceso, che gioca con 

i piani, assolutamente 

candidi, in solid surface, 

della scrivania e del 

poggiavaligie. La tv, 

la cassaforte e il minibar, 

si sviluppano da bolle 

di specchio che, nei 

loro riflessi, sembrano 

violare la gravità.

Softer Light, subtle and 

rarefied accompany the 

areas for 16 floors, along the 

corridors dotted with doors, 

two-colored arabesques, 

integrate numbers and 

electronic entrance 

to the rooms.

The rooms, ergonomic 

and functional, are also 

designed on the long term 

to be resistant and easy to 

clean. Lilac walls contrast 

with those in wood, rising 

from the floor, characterize 

the bed head and wrap the 

whole bathroom.

The cabinet stands out 

like a glossy, bright green 

totem, playing with the solid 

surface plans, absolutely 

white of the desk and of 

the racks. TV, safe box 

and minibar, develop from 

bubble mirrors and seem 

defying gravity in their 

reflections.

SUITE
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Interruttori e placche AVE
Serie Domus Touch:
• comandi luce, lettore interno 
camera e termostato ambiente con 
placche “Tecnopolimero 44” colore 
bianco lucido RAL9010; 
• presa per rasoio 230V, e prese 
di corrente standard italiano con 
placca “Personal 44” color bianco 
lucido RAL 9010.
Switches and plates AVE

Domus Touch series:

• light controls, internal room card reader 

and room thermostat with “Technopolymer 

44” plates white  RAL 9010 colour.

• shaver socket 230V, Italian standard 

socket with plate “Personal 44” clear white 

RAL 9010 colour.

AVE
AVE s.p.a é una realtà 

imprenditoriale italiana leader 

nello scenario internazionale dei 

produttori di apparecchiature 

elettriche ed elettroniche 

di qualità. Fondata nel 

1904, l’Azienda è da sempre 

all’avanguardia nell’adottare 

soluzioni innovative in sintonia 

con le aspettative del mercato, 

migliorando costantemente la 

propria offerta e la tecnologia 

delle sue unità produttive. 

AVE s.p.a is an Italian company leading 

the international scene of the high 

quality electric and electronic equipment 

manufacturers. Founded in 1904, 

the Company has always been in the 

vanguard of innovative solutions in line 

with the market requirements and has 

constantly improved its product range 

and the technology of its production units 

technology. 

Ave s.p.a.
Via Mazzini 75 I 
25086 Rezzato (Bs) 
p +39 030 24981 
f +39 030 2792605 
info@ave.it
www.ave.it
www.avetouch.it 
www.domoticaplus.it



67

La doccia avvolta in una cortina di vetro sfumato, al centro della stanza, diviene 

fulcro distributivo e visivo dell’intera camera. Il lavabo si installa direttamente sulla 

testata del letto che, allungandosi, ne diventa il supporto, liberandosi così, assieme 

alla doccia, dalla schiavitù delle pareti, solitamente claustrofobiche, del bagno e 

divenendo elementi caratterizzanti della composizione formale della camera stessa. 

Lo specchio che sovrasta il lavabo, nasce come una lingua, al di sopra del letto, 

per poi allargarsi e prendere corpo, fluidamente, fino a definire iconicamente, ma 

non spazialmente, il luogo della rigenerazione e del benessere fisico. Dietro la porta 

scorrevole a specchio, un intimo rifugio ospita esclusivamente i servizi.

The shower wrapped in a curtain of shaded glass, in the center of the room, becomes the distributive and 

visual fulcrum of the entire room. The sink, installed directly on the head of the bed, stretches becoming 

the support, thus freeing itself, together with the shower, from the slavery of the bathroom walls, usually 

claustrophobic, and become characteristic elements of the room’s formal composition.

The mirror above the sink, is born like a tongue, above the bed, and then expands and takes shape, 

fluidly, to define iconically, but not spatially, the place of regeneration and physical well-being. 

Behind the mirrored sliding door an intimate retreat houses only toilets.

BATHROOM
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Barceló Milan non vuole essere un business 

hotel né un semplice hotel di super-design: 

è un manifesto tridimensionale del 

possibile e voluto connubio tra architettura, 

sensorialità ed eccellenza; della sinergia e 

commistione tra iconici arredi assolutamente 

funzionali in forme plastiche e fluide, e 

l’esperienza privata dell’ospite che vive 

questo spazio avvolto da un’energia vibrante, 

portatrice di rinnovamento e rigenerazione.

Arch. Simone Micheli

Barceló Milan does not want to be a 

business hotel or a simple super-design 

hotel: is a three-dimensional manifesto of 

the possible and wished union between 

architecture, sensory and excellence, 

of the synergy and blend between 

iconic furniture, fully functional in their 

plastic and fluid shapes, and the private 

experience of the host who lives this 

space surrounded by vibrant energy, 

bearer of renewal and regeneration.

Simone Micheli Architect
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La costruzione si presenta 

come una torre di 98,93 metri di 

altezza, che poggia su una piattaforma 

circolare di 44 m di diametro. La superficie 

totale della struttura è di circa 15.000 mq per le 

diverse funzioni fuori terra e si fonda su palificazioni 

di supporto di una platea in cemento armato, sulla 

quale si elevano i pilastri verticali di forma circolare 

in acciaio e cemento armato gettati in opera.

Una tecnica di “cellula” prefabbricata ha consentito 

un montaggio veloce senza l’ausilio dei ponteggi: gli 

elementi sono completi di controparete interna in 

lamiera con coibentazione in fibra di grande spessore. 

Gli impalcati di orizzontamento in cemento armato 

pieno fungono da barriera acustica tra i diversi livelli 

dell’edificio, grazie anche all’abbinamento con spessi 

materassini in lana di roccia e sottofondi coibenti. 

Sulla sommità dell’edificio, la copertura si estende 

oltre la dimensione del parallelepipedo sottostante 

formando, un brie-soleil, realizzato con doghe in 

alluminio sagomato.

La struttura portante dell’edificio, è costituita da 

un nucleo centrale realizzato con setti in c.a. e da 

elementi prefabbricati a struttura mista acciaio-

calcestruzzo sottoposti a soli carichi verticali:

- orditura principale verticale: colonne metalliche 

riempite in calcestruzzo e setti in c.a.;

- orditura principale orizzontale: solette piene nervate.

L’albergo si sviluppa fuori terra per 21 piani. Presenta 

una pianta circolare del raggio 21,50 mt per i primi 

tre piani, ed una pianta rettangolare delle dimensioni 

di 25,83 x 32,77 mt per 18 piani successivi.

L’edificio comprende anche tre piani interrati, 

da adibire a posti auto e locali tecnici, per 

l’albergo soprastante. I tre piani interrati 

sono realizzati in calcestruzzo armato 

tradizionale con travature e pilastri 

che sorreggono i solai, realizzati 

con lastre predalle. La maglia 

dei pilastri, dei piani interrati 

è 7,50 x 7,50 m.

TOWER
The construction appears as a tower 

98.93 meters high, which rests on a 

circular platform 44 meters in diameter.

The structure’s total area is about 15,000 

square meters, for the various functions 

above ground, and is founded on pilings 

supporting a platform in reinforced 

concrete, on which rise the vertical 

cylindrical pillars in steel and reinforced 

concrete cast on site.

A prefabricated “cell” technique allowed 

quick installation without the use of 

scaffolding: the elements are equipped 

with internal steel counter sheets with 

very deep fiber insulation.

The horizontal decks in solid reinforced 

concrete act as sound barriers between 

the various levels of the building, thanks 

also to their combination with thick mats 

of mineral wool and insulating substrates. 

On top of the building, the roof extends 

beyond the area of the box below, 

forming a brie-soleil of aluminum slats.

The building’s load-bearing structure is 

constituted by a central core made of RC 

walls and prefabricated steel-concrete 

elements subjected to vertical loads only:

–main vertical warp: steel columns filled 

with concrete and RC walls;

–main horizontal warp: ribbed solid slabs.

The hotel rises 21 floors above ground. 

It has a circular plan of 21.50 meters in 

diameter for the first three floors, and a 

rectangular plan of 25.83 x 32.77m for the 

18 successive floors.

The building includes three underground 

floors, designed to house parking and 

electrical and mechanical systems for 

the hotel above. The three basement 

floors are made of traditional reinforced 

concrete with beams and pillars that 

support the floors, which are made of 

slabs. The mesh of the pillars of the 

basement measures 7.50 x 7.50 m.

HOTEL



La prefabbricazione delle colonne è 

eseguita attraverso la realizzazione 

della parte metallica in acciaio da 

carpenteria, con l’aggiunta di adeguata 

armatura interna (gabbia), sempre 

in acciaio. Le gabbie d’armatura, 

costituite dalle barre longitudinali 

e trasversali (staffe), vengono 

preventivamente assemblate e 

posizionate all’interno dei pilastri. Per il 

getto di completamento delle colonne 

miste, è stato utilizzato lo stesso 

calcestruzzo di completamento del 

piano orizzontale, per semplificare la 

posa in opera e la costruzione. 

Le colonne metalliche, hanno diametro 

762 mm e sono dello spessore di 12,7 mm.

Solai di Piano Impalcati in 

calcestruzzo gettati in opera, dello 

spessore di 26 cm, con nervature di 

irrigidimento intorno al perimetro, 

dello spessore di 35 cm. Soluzione che 

ha permesso di limitare il numero di 

pilastri e di superare luci significative, 

con modesti spessori delle strutture. 

Pilastri a sistema misto, realizzati da 

colonne in acciaio ad alta resistenza 

inglobate nel getto di calcestruzzo 

armato. Sistema di realizzazione  che 

garantisce grande flessibilità all’edificio 

e, al tempo stesso, di assorbire i carichi 

gravanti dalla torre, mantenendo 

dimensioni ridotte per gli elementi. 

Il nucleo vano scala - ascensori, 
posizionato nella zona centrale della 

torre, copre una superficie di 8,27 x 

15,61 mt, ed assolve alla funzione di 

elemento controventante, all’azione 

del vento e a quella sismica. Il vano 

centrale è distribuito a setti interni 

dello spessore di 30 cm, su cui 

si innestano i locali tecnici degli 

ascensori e dei montacarichi, tali setti 

garantiscono la rigidezza all’intero 

nucleo sotto le azioni orizzontali. 

Fondazioni Indirette su pali di grande 

diametro (φ 1500) collegate con una 

platea rigida. 80 pali di lunghezza 

variabile: 26,00 – 30,00 – 35,00 mt, 

a seconda della zona di carico.

The prefabrication of the 

columns was done by making 

the metallic part in structural 

steel, with the addition of an 

adequate internal armature 

(cage), also in steel. 

The reinforcement cages, 

consisting of longitudinal and 

transverse bars (brackets) were 

pre-assembled and placed 

inside the pillars. The final 

casting of the mixed columns 

used the same final concrete as 

the horizontal plane, in order 

to simplify installation and 

construction. The metal columns 

have a diameter 762mm and a 

thickness of 12.7mm.

Floor slabs. Concrete slabs 

cast on site, 26cm thick with 

stiffening ribs around the 

perimeter 35cm thick. This 

solution made it possible to 

limit the number of pillars and 

to overcome the significant 

distances between them with 

fairly small structure thicknesses.

Pillars, a composite system 

made from high-strength steel 

columns incorporated in the 

casting of reinforced concrete. 

This construction system 

ensures great flexibility of the 

building, enabling it to absorb 

the loads imposed by the tower 

while keeping the elements 

small in size.

The stairwell–elevator core, 

located at the center of the 

tower, covers a surface of 8.27 

x 15.61 m and acts as a vertical 

stabilizer, counteracting wind 

and seismic forces. The center 

stack is distributed to internal 

partitions 30cm thick, to which 

the electrical and mechanical 

plants of the elevators and 

freight elevators are attached; 

these partitions provide rigidity 

to the entire nucleus under 

horizontal action.

Foundation Indirect on large-

diameter piles (φ 1500) 

connected with a rigid 

platform. 80 piles of variable 

length: 26.00–30.00– 35.00 m, 

depending on the load area.
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Lo studio che rappresentiamo in termini 

di dedizione ed entusiasmo ha investito e 

macchinato molto per il Barceló Milan, e questo 

perché l’edificazione della struttura ricettiva è stata 

indubbiamente un’occasione professionale unica.

L’indiscusso coinvolgimento è stato determinato 

innanzitutto dalle dimensioni del progetto, sia in 

termini quantitativi che di ricchezza delle fasi di 

lavoro affrontate, quindi dalla curiosità di operare 

e mettere in pratica le intuizioni dei due architetti 

di riferimento che hanno dato vita alla “fabbrica”; 

curiosità motivata dall’interesse di rapportarci 

con modalità e finalità apparentemente differenti 

da parte dell’arch. Giancarlo Marzorati e dell’arch. 

Simone Micheli in considerazione dei due ambiti 

di intervento distinti, ma che in realtà hanno dato 

vita ad un cammino comune di dialogo e quindi 

di sintesi, determinando quanto oggi visibile 

in Via Stephenson.

Noi siamo stati il braccio operativo di questa 

avventura, braccio che in realtà si è fatto più volte 

mente per poter pianificare, cantierizzare e far 

veicolare prima il progetto e poi il cantiere.

La ricchezza della fasi di lavoro richiamata appena 

sopra è relazionata al fatto di aver acquisito della 

struttura ricettiva il progetto di massima, da cui 

siamo partiti per lo sviluppo della progettazione 

esecutiva architettonica ed il coordinamento con 

tutte le altre discipline, e nel contempo di aver 

“ereditato” materialmente il cantiere con l’area 

ancora da demolire e bonificare determinando di 

conseguenza la necessità di organizzare e gestire 

anche tutte le fase propedeutiche di preparazione 

del sito (in origine ove sorge il Barceló Milan era il 

polo logistico denominato “Sittam”).

Tutto questo è stato condotto secondo una delle 

nostre attitudini di lavoro più caratterizzanti, 

ovvero la volontà di recuperare un metodo 

di lavoro innanzitutto progettuale e tecnico, 

allontanandosi dagli inquinamenti procedurali ed 

organizzativi che hanno caratterizzato negli ultimi 

tempi la nostra professione e più in generale 

il mondo delle costruzioni.

Per inquinamenti procedurali ed organizzativi 

intendiamo la “costrizione” imposta in tante 

realtà a noi affini (imposta perché voluta e 

richiesta), siano esse società di ingegneria o studi 

professionali, di operare all’interno del processo 

edilizio secondo schemi e scelte di lavoro che 

amplificano irrimediabilmente le problematiche 

per il solo fatto di averle individuate ed attuate; 

stiamo parlando di scelte di lavoro riassumibili 

nei seguenti percorsi:

-volontà di amplificare le specifiche/specializzazioni 

professionali da coinvolgere all’interno del 

processo edilizio;

-focalizzare l’efficacia delle fasi costituenti l’intero 

progetto, attraverso lo sviluppo in primis delle 

attività di project management;

-delegare lo sviluppo di parti della progettazione 

ai fornitori/imprese realizzatrici;

-uso incondizionato di contabilità “a corpo” senza 

il necessario compimento del progetto economico;

PROJECT 
GENERAL 

COORDINATION, 
EXECUTIVE 

DESIGN 
DEVELOPMENT 

AND EXECUTIVE 
MANAGEMENT

ENRICO FAVERO 
ARCHITECT
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77e che coscienziosamente e volutamente 

abbiamo evitato perché contrarie allo 

scopo del lavoro.

I soggetti oggi da dover coinvolgere nel 

processo edilizio sono numerosissimi, ma se 

aumentano gli operatori all’interno del sistema 

maggiori sono le difficoltà di definizione 

e conduzione del progetto, di far veicolare 

con speditezza ed efficacia le informazioni 

sostanziali; inevitabilmente i processi decisionali 

si burocratizzano con il rischio di diventare 

quindi farraginosi, se non elefantiaci, a 

discapito dell’obbiettivo di dare poche e chiare 

informazioni agli operatori diretti.

Attenzione le specificità professionali non 

devono essere abbandonate, ma devono 

essere semplicemente accorpate, sintetizzate, 

per ridurre il più possibile il numero degli 

interlocutori senza diminuire il peso delle 

rispettive competenze.

Abbiamo operato esattamente in questo modo:

-chi ha ricevuto l’incarico come progettista 

ha altresì “goduto” dell’incarico di Direzione 

specialistica dei Lavori;

-lo sviluppo della progettazione esecutiva 

e la cantierizzazione del progetto è stata affidata 

alla stessa squadra di lavoro che ha redatto 

e predisposto i documenti tecnici amministrativi 

per i diversi appalti, nonché lo svolgimento 

delle gare e la definizione dei contratti;

-ruoli sostanziali quali Responsabile dei Lavori 

ai fini della sicurezza, ufficio contabile e controllo 

costi, coordinamento della progettazione 

esecutiva in corso d’opera, sono stati affidati 

alle figure che già operavano all’interno della 

direzione generale dei Lavori;

-alte sorveglianze o organismi di controllo non 

ne abbiamo voluti: se selezioni professionisti seri 

e competenti, la responsabilità delle loro azioni 

non devono essere condivise o certificate da altri.

Queste apparenti semplici scelte hanno nel 

nostro caso consentito di operare con una 

veicolazione sorprendente delle informazioni 

e quindi delle decisioni, semplificando i percorsi 

di sviluppo, di approfondimento ed approvazione 

a beneficio di tempi e costi.

A fine Luglio del 2008 quando il progetto 

esecutivo non era ancora pronto perché 

in piena fase di svolgimento, gli scavi e parte 

della bonifica dell’area non erano ancora iniziati; 

stiamo parlando di 120.000,00 mc di scavo con 

buona parte del piano di campagna ancora da 

demolire perché in c.a. così come le fondazioni 

e i manufatti interrati degli edifici preesistenti;

10 mesi dopo è stata consegnata l’area di 

scavo all’impresa contratto alla mano, area 

a tutti gli effetti pronta per essere edificata 

in quanto nel frattempo protetta dai 

diaframmi in c.a. opportunamente tirantati, 

il fondo scavo costipato ed arricchito da 

uno strato drenante, e con buona parte dei 

pozzi di emungimento realizzati;

12 mesi dopo la consegna all’appaltatore 

principale delle aree, le opere strutturali 

erano completamente terminate cubando 

tra hotel e palazzina uffici (con relativi 

interrati) 220.000,00 mc di c.a.

Rivendichiamo quindi la centralità degli 

strumenti di lavoro che consentono 

effettivamente di trasferire le intuizioni degli 

architetti alle squadre dei posatori

installatori, all’artigiano pronto a soddisfare 

nuovi “artifici”; in primis l’elaborato grafico, 

che se ben ponderato, coordinato e 

rappresentato con chiarezza e pulizia 

dell’informazione consente agli operatori 

ultimi di acquisire definitivamente la materia 

e poterla mettere in atto. Le procedure 

sono secondarie, spesso superflue, così 

come gli organigrammi o i rapporti mensili 

sull’andamento delle attività. 

Molte altre sarebbero le cose da dover 

raccontare o su cui riflettere perché a 

nostro avviso questo cantiere è stato un 

successo, perché tante sono le particolarità 

che lo hanno contraddistinto a partire 

dall’evidenza delle difficoltà di dover 

fare a meno, a metà circa dell’avventura, 

dell’impresa principale di riferimento per 

sopraggiunte difficoltà economiche non 

dipendenti comunque dal Barceló Milan, 

sovraccaricando la scrivente di lavoro 

e responsabilità; è stato un successo 

perché abbiamo la presunzione di difendere 

lo sforzo di lavoro che è stato fatto per 

soddisfare le richieste dell’arch. Marzorati 

e dell’arch. Micheli, riuscendo sempre a 

pervenire con entusiasmo ad una sintesi e 

risoluzione delle problematiche.

Un pensiero lo volgiamo rivolgere a 

Lorenzo Pinton, dipendente dell’impresa 

generale di costruzione, che è venuto a 

mancare non in e per il cantiere, ma a casa 

sua, rientrato da Stephenson, e che per 

Stephenson ha speso le sue ultime fatiche.

Arch. Enrico Favero 
e Ing. Lorenzo Bendoni

The studio we represent in terms of passion and enthusiasm 

has invested and worked a lot for the Barceló Milan, 

especially because the building process of the receptive 

structure has been without any doubts a professional unique 

opportunity.

The undiscussed involvement has been set first of all by the 

dimensions of this project, either in terms of quantity either 

by the richness of the different encountered work’s phases, 

then by curiosity for working and for putting in to practice 

the two intuitions of the two reference architects who have 

given birth to this “factory”; curiosity motivated by the 

interest to be related with approaches and goals appearently 

different: the one by architect Giancarlo Marzorati and 

the other one by architect Simone Micheli considering the 

two distinct areas of intervention, but that really have given 

birth to a common dialogue path and then of synthesis, 

determining what is now visible in Stephenson road. 

We have been the operative arm of this adventure, an arm 

that really has been more often a mind in order to plan, 

to build and let be first the project and then the building.

The richness of the work steps mentioned just above is 

related to the fact that we have acquired the preliminary 

design for the accommodation structure from which we 

started to develop the final architectural design and the 

coordination with all other disciplines and at the same time 

that we “inherited” materially the yard with the area yet to 

demolish and redevelop consequently determining the need 

to organize and manage all the preparatory phase of site 

preparation (where the Barceló Milan is located once there 

was the logistic hub called “Sittam”)

All this was carried out by one of our most characteristic 

work attitudes, or the desire to restore a method 

of design and technical work first, away from pollution 

and organizational procedures that have characterized 

in recent times our profession and more generally the 

world construction.

For pollution procedural and organizational mean the 

“constraint” imposed in as many realities as similar to ours 

(set because desired and requested), whether or professional 

engineering company, to operate within the building 

process according to schemes and job choices that amplify 

hopelessly issues for the mere fact of having identified and 

implemented, and we’re talking about job choices can be 

summarized in the following locations: 

-will to amplify the specific/professional specializations 

to be involved in the building process;

-focus on the effectiveness of the phases making up the 

entire project, primarily through the development of project 

management;

-delegate the development of parts of the design to 

the suppliers/business achievers;

-unconditional use of “in body” accounting  without the 

necessary fulfillment of the economic plan; 

and that we consciously and deliberately avoided because 

contrary to the purpose of work.

Individuals today have to be involved in the building process 

are numerous, but if you increase the operators within 

the system the greater the difficulties of definition and 

management of the project, to expeditiously and effectively 

convey substantive information, decision making is inevitably 

bureaucratized with the risk of becoming so cumbersome, if 

not elephantine, to the detriment of the objective to give a 

few clear information to the direct operators.

Attention! the professional specificity should not be 

abandoned, but should simply be merged, synthesized, 

to minimize the number of parties without decreasing the 

weight of their competence.

We have worked exactly in this way:

-who has been appointed as the designer also “enjoyed” 

the specialist management works assignment;

-the development of the final design and the construction 

site of the project was entrusted to the same work team that 

drafted and prepared the technical documentation for the 

various administrative contracts, as well as the competitions 

and the definition of contracts

-substantial roles such as project supervisor for security, 

office accounting and cost control, coordination of detailed 

design work in progress, have been entrusted to the figures 

that were already operating in the general direction 

of the work;

High monitoring or control bodies we have not wanted: 

If you select serious and competent professionals, 

the responsibility for their actions should not be shared 

or certified by others.

These apparently simple choices have in our case allowed 

to operate with a surprising conveying information and 

thus decisions, simplifying development paths, analysis and 

approval with time and costs benefit.

In late July of 2008 year, when the final design was not 

ready because in the process of carrying out the excavations 

and the reclamation of the area had not yet begun, we are 

talking about 120,000.00 m3 of excavation with a good part 

of the plan of campaign yet to be demolished because of 

the reinforced concrete as well as the foundations and some 

buried artifacts of existing buildings;

Ten months after, the excavation area was delivered by 

contract to the company, the area in all respects was ready 

to be built because in the meantime had been properly 

protected by tensed reinforced concrete diaphragms, 

the base of the excavation compacted and enriched by a 

drainage layer, and with most of the pumping wells built;

twelve months after the delivery of the main areas to the 

contractor, the structural works were fully completed 

reaching 220.000 cubic meters of reinforced concrete 

including the hotel and the office building (with its 

underground).

We claim the centrality of work tools that allow you to 

actually transfer the insights of the architects to the 

poser/installer teams, to the craftsman ready to meet new 

“tricks” first of all the drawing, that if they are well thought 

out, coordinated and represented with clear and clean 

information allows final operators to understand the subject 

and to make it real.

The procedures are secondary, often unnecessary, as well as 

organizational dyagrams or monthly reports on the progress 

of activities.

Many other things should have told or thought about 

because we believe that this building site has been a success, 

because there are so many special features which have 

distinguished starting from the evidence of the difficulty 

of having to do without, about half of adventure, the 

main company due to economic difficulties that occurred, 

however, not dependent on the Barceló Milan, overloading 

the writer of work and responsibility; it was a success 

because we presume to defend the work’s effort that has 

been done to meet the demands of architect Marzorati and 

of architect Micheli, always succeeding to be reach with 

enthusiasm a synthesis and a resolution of each problem.

We address our thought to Lorenzo Pinton, employee of the 

general construction, who died, not in or for the building site 

but at his home, back from Stephenson, and who spent the 

last of his labors for Stephenson. Enrico Favero Architect 

and Lorenzo Bendoni Engineer
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Progettazione: 2009
Realizzazione: 2010 - 2012
Luogo: Via Stephenson 55 – 20157 Milano – Italia
Categoria: 4* 
Area: 15.000 mq

Proprietà dell’immobile: 
Alinvest - Gruppo Liuni
Progetto architettonico: 
Arch. Giancarlo Marzorati
Progetto di architettura d’interni e illuminotecnico: 
Arch. Simone Micheli 
Coordinamento generale del progetto, sviluppo 
della progettazione esecutiva e direzione dei lavori: 
Arch. Enrico Favero 

15.000 mq area intervento totale

98.38 mt altezza dell’edificio (compresa l’insegna in 
sommità con la scritta Barceló Milan) 

21 piani fuori terra i primi 3 piani:
hall | meeting | benessere | piano piloty-piazza rialzata 
16 piani di camere
1 roof garden

3 piani interrati 19.500 mq 
parcheggi mq 13.000
aree tecniche e di sevizio 6.500 mq

280 camere 	
24 suite apartments
32 deluxe
210 superior
14 standard per disabili

6 sale congressi 	
Piano Primo 
sala 4: 59 mq 60 posti 
sala 5: 63 mq 70 posti 
sala 6: 49 mq 40 posti 
Piano Secondo
sala 1-2-3: 425 mq sala “plenaria modulare”, 
divisibile in 3 meeting rooms con foyer 			 
esterno, da 125/200 fino a 450 posti	

2 ristoranti e 1 bar all’aperto

1 centro benessere 600 mq 
piscina coperta 40mq
sauna, bagnoturco, docce solari e idromassaggio
4 cabine trattamento
2 spogliatoi
1 sala fitness

Planning: 2009

Achievement: 2010-2012

Place: Via Stephenson 55 – 20157 Milano - Italy

Category: four-stars

Area: 15.000 sqm

Ownership of the property: 

Alinvest - Liuni Group

Architectural project: 

Giancarlo Marzorati Architect

Interior design and lighting project: 

Simone Micheli Architect

Project general coordination, executive design development 

and executive management: 

Enrico Favero Architect

15.000 sqm  global area

93.38 mt building heigh (Barceló Milan neon sign included)

21 overground  floors  first 3 floors: 

hall | meeting | wellness | piloty floor - overground square

16 floors for rooms

1 roof garden

3 underground floors 19.500 sqm

parking spaces 13.000 sqm

technical and service areas 6.500 sqm

280 rooms      

24 suite apartments

32 deluxe

210 superior

14 standard rooms for disabled 

6 conference rooms

First Floor 

space 4: 59 sqm, 60 seats

space 5: 63 sqm, 70 seats

space 6: 49 sqm, 40 seats

Second Floor 

space 1-2-3: large and modular 425 sqm 

congress halls with spacious external foyer. 

Multifunctional to suit every requirements: 

seating from 125 to 200 up to 450 people.

2 restaurants and 1 plein-air bar

1 wellnness center 600 sqm

indoor swimming pool 40 mq

sauna, turkish bath, tanning  showers and hydromassage

4 treatment cabines

2 locker rooms

1 fitness room

Proprietà dell’immobile
ALINVEST 
Alinvest s.p.a, del gruppo Liuni, si occupa di acquisizioni 
e realizzazioni nel settore immobiliare.
Alinvest s.p.a, part of Liuni group, is dealing with buying and building 

in real estate field.

Alinvest s.p.a. Sede amministrativa, 

Via Viviani 8, 20124 Milano - Italy
p +39 02 30731 | f +39 02 3073201 

Progetto architettonico
ARCH. GIANCARLO MARZORATI
Giancarlo Marzorati architetto di Sesto San Giovanni (Mi).
Dopo aver maturato le sue prime esperienze in 
un’impresa di costruzioni intraprende la professione 
collaborando anche con altri studi di Milano, operando 
nel territorio Milanese, dell’Interland ma anche in Italia 
e all’estero, in particolare a Sesto San Giovanni città  
caratterizzata da un forte processo di riconversione 
di grandi aree industriali a città di sviluppo terziario 
avanzato. In questa realtà ha progettato grandi 
complessi per uffici che sono sedi oggi di importanti 
società quali Impregilo, Oracle, Novell, ABB, Alitalia, 
Inail, Campari che hanno scelto Sesto San Giovanni per 
la posizione strategica in corrispondenza delle 
più importanti infrastrutture e collegamenti.
La sua poliedricità e versatilità lo portano ad affrontare 
temi differenti quali centri commerciali, complessi 
residenziali, ecohousing, cinema multisala e auditorium, 
centri benessere e parchi termali. A quest’ultimi si 
sta dedicando particolarmente da alcuni anni anche 
al di fuori del territorio lombardo, esprimendo la 
sua personalità di progettista tesa all’attento studio 
delle forme progettate nel contesto urbano ponendo 
l’attenzione anche alla massima funzionalità delle stesse 
e agli aspetti ambientali e storici connessi.
La sua attività è impiegata anche nella partecipazione 
a concorsi nazionali ed internazionali per alcuni dei quali 
si è aggiudicato il primo posto. E’ Presidente 
dell’Associazione Laureati del Politecnico di Milano. 
Giancarlo Marzorati, architect from Sesto San Giovanni (Mi).

After he gained his  first experiences in a building company, he took his 

career collaborating also withother studios in Milan. He worked in Milan, 

in its interland and also in Italy and abroad, in particular he focused his 

work in Sesto San Giovanni, a city characterized from a strong conversion 

process of huge industrial zone in an advanced tertiary sector town. In 

this reality he projected big complex for offices, which are today the base  

of very important companies, like Impregilp, Oracle, ABB, Alitalia, Inail, 

Campary. Them choosed Sesto San Giovanni for its strategic position 

next to most importants in infrastructures and road links.

His being polyhedral and versatile bring him to face different themes, 

like shopping centre, residential complex, ecohousing, cinema complex 

andauditorium, wellness centre and spa. From several years he’s 

focusing his work to this kind of projects also out of Lombard territory, 

expressing his designer personality, which is aiming to a careful study of 

shapes projected in urban context and drowing his attention also to the 

maximum funcionality of them and to the environmental and historic 

aspects connected.

His activity is invested also for involvement in national and international 

contests, in some of them he won the First Prize.

He’s the President of Graduated Association of Politecnico of Milan.

Studio Arch.Giancarlo Marzorati
Viale F.lli Casiraghi 167, 20099 

Sesto San Giovanni (Mi) - Italy
p +39 02 2423431 | f +39 02 2620413
marzorati@tin.it | www.marzoratiarchitettura.it

Progetto di architettura d’interni e illuminotecnico
ARCH. SIMONE MICHELI
Simone Micheli ha fondato l’omonimo Studio 
d’Architettura nel 1990 e nel 2003 la società di 
progettazione “Simone Micheli Architectural Hero” con 
sede a Firenze, Milano, Dubai e Rabat. È curatore di 
mostre tematiche, “contract” e non solo, nell’ambito delle 
più importanti fiere internazionali di settore. Rappresenta 
nel 2007 l’interior design italiano partecipando al “XXX 
Congreso Colombiano de Arquitectura” a Baranquilla in 
Colombia e nel 2008 alla Conferenza Internazionale di 
Architettura per il contract ad Hannover in Germania. 
Firma nel 2008 la mostra “La Casa Italiana” nel Museo 
della Scul- tura “Mube” a San Paolo in Brasile; del 2009 
sono le mostre presso il Mu- seo “Franz Mayer” di Città 
del Messico e nel “Centro de las Artes” a Monterrey. 
È docente presso il Poli.Design e presso la Scuola 
Politecnica di Design di Milano.
La sua attività professionale si articola in plurime 
direzioni: dall’architettura all’architettura degli interni, dal 
design al visual design passando per la comunicazione; 
le sue creazioni, sostenibili e sempre attente all’ambiente, 
sono connotate da forte identità e unicità. Numerose 
sono le sue realizzazioni per pubbliche amministrazioni e 
per importanti committenze private connesse al mondo 
residenziale e della collettività.
Tra i riconoscimenti nazionali e internazionali si 
ricordano: il “Best Interior Design” e il “Best Apartment 
Italy” con il progetto “Golfo Gabella Lake Resort” nella 
competizione “Homes Overseas Award 2007” - Londra 
(premio internazionale riservato ai migliori sviluppi 
immobiliari residenziali nel mondo); l’“International Media 
Prize 2008” - Shenzhen nella categoria “Annual Public 
Spaces Grand Award” e l’“International Design Award 
2008” - Los Angeles nella categoria “Interior Design” 
con il progetto “New Urban Face” per la Provincia e 
il Comune di Milano; l’“Interior Designer of the Year” 
agli “International Design Award 2008” - Los Angeles; 
il “Best of Year 2010” nella categoria “Beauty, Spa e 
Fitness”, premio organizzato da Interior Design Magazine 
- New York, Usa e l’“International Media Prize 2010” 
nella categoria Annual Club Space Award, organizzato 
da Modern Decoration Magazine a Shenzen, China con 
il progetto Atomic Spa della Boscolo Hotels; il “Tre 
Number One Award 2011” - Venezia per l’interior design 
e il “Contemporary Spa Award 2011” nella categoria 
“Best Future Spa” - Bologna con il progetto “Marina 
Verde Wellness Resort” - Caorle, Venezia; “Best of Year 
Honoree 2012” nella categoria “Hospitality” organizzato 

DETTAGLI 
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81da Interior Design Magazine, New York, con il progetto 
B4 Hotel (adesso Barceló Milan).
L’ultimo premio conseguito è l’”Iconic Award 2014”- 
Francoforte, nella categoria “Interior Winner” premio 
internazionale organizzato dal German Design Council, 
con il progetto “uffici e showroom” per RubensLuciano 
a Strà, Venezia.
I suoi lavori sono stati presentati nell’ambito delle più 
importanti rassegne espositive internazionali e ha tenuto 
conferenze e lectio magistralis presso università, istituti 
di cultura, enti e istituzioni di varie città del mondo.
Molte sono le pubblicazioni su riviste italiane e 
internazionali e le interviste realizzate. L’ultima 
monografia Simone Micheli From the Future to the Past, 
edita nel 2012, rappresenta una selezione di 20 anni del 
suo fare progettuale.  
Simone Micheli founded his Studio in 1990 and in 2003 the Simone 

Micheli Architectural Hero Company, based in Florence, Milan, Dubai 

and Rabat. He is the curator of many thematic exhibitions in the most 

important international fairs. In 2007 he was the representative of the 

Italian interior design participating to “ XXX Congreso Colombiano de 

Arquitectura” In Barranquilla, Colombia and again in 2008 participating 

to the International Conference of Architecture for the Contract field in 

Hanover, Germany.

In 2008 he signed the “La Casa Italiana” exhibition at the “Mube” Museo 

of sculpture in San Paolo, Brazil; during the same year he participated 

to the exhibitions at the “Franz Mayer” in Mexico City and at “Centro de 

las Artes in Monterrey in 2009. He is professor at Poli.Design and at the 

Scuola Politecnica di Design in Milan.

His professional activity moves towards different directions: from 

architecture to interior design, from visual design to communication; his eco-

friendly and nature-oriented creations are characterized by strong identity 

and uniqueness. Many of his works are realized for public administration and 

for important private clients linked with the residential world.

Among the national and international awards we can remind: the 

“Best Interior design” and “the Best Apartment Italy” awards won with 

the project “Golfo Gabella lake Resort” in the competition “ Homes 

Overseas Award 2007” in London (international award reserved to the 

best real estate developments in the world); the “International Media 

Prize 2008” – Shenzhen in the “ Annual Public Spaces Grand Award” 

category and the “International Design Award 2008” – Los Angeles in 

the “Interior Design” category, with the project “ New Urban faces for 

the province and the municipality of Milan; the “Interior Designer of the 

Year” during “ International Design Award 2008” in Los Angeles; the 

“Best of the year 2010” in “Beauty, Spa and fitness” category, given by 

Interior Design Magazine - New.York, Usa and the “International Media 

Prize 2010” in “Annual Club Space Award” category, given by Modern 

Decoration Magazine, in Shenzhen, China, for the “Atomic Spa” project 

of Boscolo Hotels in Milan.The “Tre number one award 2011” in interior 

design field – Venice, Italy, and the “Contemporary Spa Award 2011” in 

“Best Future Spa” category - Bologna, Italy, for “Marina Verde Wellness 

Resort” project, in Caorle, Venice. “Best of the year honoree 2012” in 

“hospitality” category, given by Interior Design Magazine, New-York, 

Usa, with “B4 Hotel In Milan” project (now it is Barcelò Hotel).

The last award Simone Micheli won is the “Iconic Award 2014” – 

Frankfurt, Germany - in the “Interior Winner” category, with the project 

RubensLuciano Offices and showrooms” in Stra - Venice. The iconic 

award is an international award organized by the German Design Council.

His works have been shown in the most important international 

exhibitions; he held conferences and lessons in universities and cultural 

institutes of many cities; his publications are on the most important 

national and international magazines.

There are many interviews dedicated to his works and his last monograph 

“ Simone Micheli From The Future to The Past” published in 2012 is a 

selection of projects belonging to his last twenty years of activity. 

Simone Micheli Architectural Hero s.r.l.
firenze 
via aretina 197r/199r/201r - 50136 - Italy
t +39 055 691216 f +39 055 6504498 
simone@simonemicheli.com

milano 
via ventura 6 - 20134 - Italy 
t +39 02 26414735 f +39 0221592662 
studiomilano@simonemicheli.com 

dubai 
al tayer bldg. 
office 302 sheikh zayed road - U.A.E  
t +971 43217203 f +971 43217204 
studiodubai@simonemicheli.com 

rabat 
résidence kays f6 rue oued beht 
10106 - Morocco 
t +212 537774023 f +212 537774026 
studiorabat@simonemicheli.com

www.simonemicheli.com

Coordinamento generale del progetto, sviluppo 
della progettazione esecutiva e direzione dei lavori 
ARCH. ENRICO FAVERO
FVR Engineering srl è una società di servizi di ingegneria 
con sede a Padova e uffici a Milano, formata da 
professionisti che mettono a disposizione del cliente 
l’esperienza accumulata in 30 anni di importanti 
commesse. La competenza multidisciplinare e i criteri 
di flessibilità fanno in modo che FVR operi nel campo 
della progettazione integrale coordinata e del project 
management edilizio. Forniamo un servizio completo 
di consulenza per la realizzazione di insediamenti civili 
e industriali, dallo studio di fattibilit’, ai collaudi finali 
di consegna delle opere. I nostri principali settori di 
intervento sono: complessi ed edifici industriali, edifici 
amministrativi e commerciali, ospedali e centri di ricerca, 
insediamenti turistici e sportivi, edifici residenziali, 
opere di urbanizzazione.
Siamo i consulenti fiduciari dei nostri clienti e come 
loro interlocutore responsabile assumiamo il ruolo di 
organismo tecnico per l’organizzazione e la gestione 
di ogni fase di un intervento edilizio. Inoltre, come 
consulenti del General Contractor, i nostri gruppi di 
lavoro offrono esperienza, specializzazione e strutture, 
dalla fase di prequalifica, di gara e di elaborazione 
dell’offerta, a quella di progetto e realizzazione 
della commessa.

FVR is a engineering services company based in Padua and Milan, 

made up of professionals who provide the customer of their experience 

accumulated in over 30 years of relevant contracts.

The multidisciplinary expertise and flexibility criteria shall ensure that 

FVR can operate in the fields of integral services of the project and 

design as well as the construction project management. We provide 

full service consulting for the construction of civil and industrial 

settlements, from the feasibility study to the final test of complete 

delivery of the works. Our principal fields of intervention are: industrial 

plants and buildings, administrative and commercial buildings, hospitals 

and research centers, touristic and sporting settlements, residential 

buildings, urbanization works

We are our clients trust consultants and, as their responsible 

interlocutor, we assume the role of technical staff for the organization 

and management of each stage of a construction project. In addition, 

as consultants for a General Contractor, our workgroups offer 

experience, expertise and facilities, from the pre-qualification stage of 

the tender, and in preparing the tender documents, till the design and 

the execution of the contract.

FVR Engineering s.r.l. 
Riviera Paleocapa 72/a
35141 Padova - Italy
p +39 049 8725255 | f +39 049 8560528 
info@studiofaveroenrico.com 
 
Via Vincenzo Monti 79/5

20145 Milano - Italy                                              
p +39 02 43995591 | f +39 02 48029966  
tecnico.fvr@gmail.com 
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